
LISTA NERA Anche l’Italia partecipa alla gi-

gantesca guerra ai paradisi fiscali innescata

dalla Germania. Nella lista di conti depositati

nei forzieri finora impenetrabili del Liechten-

stein, che Berlino è

riuscita a ottenere

grazie a una audace

azione di intelligence

(con un pagamento di milioni di
europer laspiacoinvolta),compa-
iono anche molti nomi italiani. A
rivelarlo ieri è stato il viceministro
all’Economia Vincenzo Visco.
«Non so se l'elenco che ci è stato
inviato è esaustivo o se è solo un
primo elenco - ha detto - Ma c'è
unnumeroconsiderevoledi italia-
ni. Del resto non mi meraviglio
perché siamo sessanta milioni di
abitanti». In serata le voci sul nu-
mero effettivo si moltiplicano:
chi parla di decine, chi di centina-
ia. L’agenzia delle Entrate dal can-

tosuofasaperedi star studiandoil
dossier inviato dalla Germania. Il
viceministropuntualizzachel’Ita-
liahaottenutol’informazionenel-
l’ambito della collaborazione fi-
scale tra Paesi, senza versare dena-
ro. «Il nostro Paese non ha pagato
- spiega Visco - Ma questo è per-
ché di fatto non ci sono fondi ri-
servati a questo fine, mentre in al-
tri Paesi questo è previsto. Poi, nel
caso specifico le informazioni
nonderivanodaunanostraattivi-
tàdi intelligence,madallatrasmis-
sione di informazioni a livello in-
ternazionalesullabasedegliaccor-
di sulloscambiodidati edella col-
laborazione tra amministrazioni
finanziarie. Ci hanno coinvolto».
Ma risultati importanti contro
l'evasione fiscale internazionale
sono stati raggiunti anche grazie
all'impegno del fisco italiano.

«Noi abbiamo dimostrato - dice
Visco -che se l'amministrazionesi
mette a funzionare in base a quel-
lo che le leggi italiani dicono si ot-
tengono risultati anche in relazio-
ne a operazioni elusive ed evasive
importanti. Anche di persone no-
te». Bocche cucite sui nomi che
compongono la «black list»: ce
n’è di tutti i tipi, nomi eccellenti e
anonimi. Certo, gli italiani sono
menodei tedeschicoinvolti. Il fat-
to è che gli evasori della penisola
preferiscono altre mete: prima tra
tutte la Svizzera seguita dal princi-
pato di Monaco. Per i tedeschi in-
vece è molto facile raggiungere in
auto (non ci sono aeroporti) quel-
lapiccolastrisciaditerraschiaccia-
ta tra Austria e Svizzera. Facile sì:
maoradevonovederselaconlafu-
ria di Berlino, che sta già inducen-
do moltissimi a patteggiare. Una

vera rappresaglia.
Per il Liechtensteinnon si è tratta-
to di un’operazione fiscale ma di
spionaggio. Il principato, infatti, è
uno dei tre «paradisi» che non
hanno sentito ragioni di sorta: re-
stano impenetrabili a qualsiasi ri-
chiesta di collaborazione. Insom-
ma, insieme a Monaco e ad An-
dorra il Liechtenstein è una torre
d’avorio dove il segreto bancario
equivale a una clausura monasti-
ca. Ed è proprio per questo che tra
le sue valli inaccessibili dove risie-
donoappena38milapersoneven-
gono custoditi 100 miliardi di eu-
ro.Unacifra iperbolica.Quantoal-

labancacoinvoltanelcasodispio-
naggio, la Lgt, l’anno scorso ha
contabilizzato46 miliardidi euro:
quasi la metà dell’intero forziere.
Si capisce perché per le agenzie di
rating Moody’s e Standard& Po-
or’s risulta tra gli istituti più «affi-
dabili».Con i suoi1.600operatori
impiegati in 29 filiali in tutto il
mondo (ma soprattutto proprio
in Germania), intercetta le ric-
chezze di moltissimi evasori. Ma
gli Stati dell’Ocse hanno deciso di
dire basta. Anche l’Italia è pronta
a fare la sua parte. Per ora.C’è solo
da sperare che il vento non cam-
bi.

■ Nonsiamosoli.Accantoall’Ita-
lia, compaiono Gran Bretagna,
Francia, Olanda, Svezia, Norve-
gia, Finlandia e s’aggiungono gli
Stati Uniti e da lontano arrivano
pure l’Australia e la Nuova Zelan-
da: mezzo mondo, tre continenti,
a caccia di evasori fiscali, tutti ap-
prodati nel paradiso che sono le
banche e le società di comodo del
Liechtenstein, il piccolo principa-
to nel cuore dell’Europa. Tutti in-
sieme ad inseguire la Germania,
capofila in questa operazione gra-
zie all'inchiesta avviata dalla pro-
cura di Bochum.
Mentre spunta l’ombra di un pos-
sibile secondo informatore dopo
il quarantenne Heinrich Kieber,
l'ex dipendente della banca del
Liechtenstein Lgt Group che ha
venduto la sua preziosa lista di
evasori agli 007 tedeschi per oltre
quattro milioni di euro (moltissi-
mi rispetto alle centomila sterline
con le quali la Gran Bretagna ha
pagato la sua lista), il procuratore
di Bochum, Hans-Ulrich Krueck,
harivelatoche lasettimanascorsa
leautoritàhannoperquisitoleabi-
tazioni e gli uffici di 150 persone,
tutte sospettate di frode fiscale. Di
queste, ha spiegato, 91 persone
hannoammessol'evasioneehan-

no già versato alle casse dello Sta-
to un totale di circa 27,8 milioni
di euro come anticipo sulla som-
ma dovuta. Inoltre, ha proseguito
ilprocuratore,«sonogiàstatinoti-
ficati al fisco ulteriori pagamenti
volontari dello stesso ordine di
grandezza».
A proposito dell’avvio delle inda-
gini, il quotidianoSueddeutsche
Zeitung ha scritto che potrebbero
essereduegli informatorideiservi-
zi segreti tedeschi, poichè Kieber
ha lavorato alla Lgt solo fino al
2002,mentre le informazioninel-
le mani delle autorità arrivano fi-
no al 2005. «Deve esserci una se-
conda fonte», ha detto al giornale
un esperto di intelligence di Berli-
no.Lapossibileesistenzadiunase-
conda talpa non è stata però con-
fermatadal governo,nè è chiaro a
quale organo dello Stato questa
persona avrebbe passato le infor-
mazioni.
L’entitàdell’evasioneèperora im-
possibile ricostruire. Dopo i “casi”
rivelati dall’inchiesta tedesca, si
contano almeno un centinaio di
evasoriamericani,unaventinasa-
rebberogliaustraliani,uncentina-
io sono gli svedesi. E poi via via
tuttiglialtri,decineedecine(mol-
ti dei quali rivelano legami con la
criminalità organizzata).
Molta irritazione del Liechten-
stein: ilminuscoloprincipato,po-
polato da circa 35.000 anime, è ir-
ritato per quella che considera
una minaccia alla sua sovranità
nazionale. Ma soprattuto teme il
battagemediaticoattornoalsuasi-
stema bancario, che rischia di al-
lontanare la “preziosa” clientela
straniera.

Il viceministro dell’Economia Vincenzo Visco Foto di Claudio Peri/Ansa

Quattro milioni
al bancario
che ha consegnato
ai detective tedeschi
il libro «segreto»

Centinaia di evasori
italiani con i conti
in Liechtenstein
La Germania trasmette la «black list»
Visco: non so se l’elenco è esaustivo

IN ITALIA

Paradisi fiscali
la guerra europea
Ma gli 007delle tasse sono arrivati
anche da Usa e Nuova Zelanda

“... una pensione da fame, non
arrivo a fine mese, le bollette mi
massacrano.

La Solitudine.

Una società che non mi vuole più.”

Il 13 e 14 aprile, scegli di farti sentire:
l’alternativa c’è.

Il Partito Socialista è da oltre 100 anni a
fianco degli italiani nelle battaglie per il
lavoro, la giustizia sociale e i diritti di tutti.
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SONO PENSIONATO
E SONO INCAZZATO

www.partitosocialista.itNON RASSEGNARTI: www.siamoincazzati.com

L’Agenzia
delle Entrate
sta studiando
il contenuto
del dossier

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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